
Carrierapiena di trofei

AlbertoLimatore èstato 14
volte campione Italiano. Ha
vintolaCoppa del mondo edè
statoVicecampione del
mondo.Vincitoredella coppa
deicampioni,si èaggiudicato
anchelacoppaItalia. Detiene
trerecordpresentisul libro del
Guinnesdeiprimati. Il primoè
lascalata di4.444 gradini con
labiciclettasenza appoggiare il
piedea terra, inValstagna,
“CalàdelSasso”,vicino a
Bassano.Il secondorecordlo
haottenutonel1999,
riuscendoa rimanerein
equilibriosulla biciclettasenza
maiappoggiare il piedea terra
esenza muoversiper 4ore,1
minutoe15 secondi,a
Conegliano.Il terzorecordl’ha
ottenutofacendo90 saltidella
cordainunminuto inoccasione
dellasuapartecipazione a una
delleultimepuntate della
trasmissione“Lo Showdei
Record”, inondasuCanale 5, lo
scorsoanno. Ha eseguito un
saltoconla biciclettasopra14
personedistese a terra e,
inoltre,hafattoparlare disé
peraver fattounsaltonel
vuotodioltre3metri. Hasalito

unmuroverticale di150 cm,ha
eseguitoun saltodell’asta da
fermodi 110cm ehaottenutoun
recorddiimpennataper18
chilometri.Autore di“Biketricks”
unmanualedi80 pagine,dovesi
spieganole tecnicheper superare
gliostacoli piùdifficilie migliorare
laguida suunamountain bikeosu
unabici tra trial. Il Biketrial,
ovverosiatrial con labicicletta, è
unosportindividualeeconsiste
nelsuperareostacoli naturalio
artificialiappoggiando il minor
numerodivolte ilpiede a terra,per
otteneremeno penalità possibili.

Sullascalinatadi Castel S.Pietro

ILDOPO CARRIERA.Dal
palcosceniconaturalea
quellovero. Infatti Alberto
Limatore,oggidopo
l’impresasull’altopianodi
Asiago,abbandonata la
carrieraagonistica, vive la
suapassionee il tuo
talentosportivi acontatto
conilpubblico, come
ospitespeciale,nelle
piazze,durante eventi
musicalioppure in
occasionedi torneidi trial
odi mountainbike,dovesi
esibiscedandouna
dimostrazionedella
tecnicadel biketrial con
spettacolocoreografico
garantito.Chissàcosa
pensadel ‘collega’
Brumotti.«Ho gareggiato
controdi luie l’hoquasi
sempre battuto,ma
diventainsuperabile nel
suomododi andareoltre il
limite,sfidando altitudini
dabrividoperché lasua è
unanatura molto più
spericolatadella mia,più
tecnicae ‘sotto lerighe’».
Venticinqueannidi
esperienzapermettono di
acquisireuno ‘status’di
maestroditutto rispetto.
«Organizzocorsi dibike
trial, infatti,perbambinia
partiredai 6annie per
adultidiqualsiasi età e
sonoancheuna guida
certificatadell’Accademia
nazionaledimountainbike
diMilano».È bello
condividereun"sapere"
costruitoinanni di
allenamento,studio, fatica
dedicatia una pratica
sportivache nonsi celebra
sulleprime paginedei
quotidianima calamita un
mondodiappassionati e di
campionichesi
stupiscono,si emozionano
e,spesso,vincono. Una
vittoriaanche nellavita
dopoquella sui pedali
dellasua bici.

Èrimastoperpiùdi4ore
senzaappoggiareilpiede

Maria Cristina Caccia

«È lunga come il purgatorio,
scuracomeiltemporale,lasca-
la che ti porta lassù, sull'Alto-
piano di Asiago. Quattromi-
laquattrocentoquarantaquat-
tro gradini, ripidi da bestie, fa-
ticosi già a nominarli. Partono
dalla Val Brenta, sotto picchi
arcigni, nel punto dove la valle
- per chi viene da Bassano -
sembraspaccarsi indue,all'al-
tezza di un paese chiamato
Valstagna, con lasuamuraglia
di vecchie case a filo d'argine.
L'erta prende la spaccatura di
sinistra e brucia in un lampo
810 metri di dislivello. Si chia-
ma «Calà del Sasso», ed è una
delleoperepiùfantastichedel-
le Alpi». Così il giornalista e
scrittorePaoloRumizsuLaRe-
pubblica del 10 agosto 2003,
descrivequestolungo“percor-
so verso il cielo” che a piedi ri-
chiede uno sforzo di circa due
ore, condito da pazienza e cu-
riositàperché,piùcheunarisa-
lita, è una vera e propria espe-
rienza mistica. C’è qualcuno
che ha fatto molto di più. L’ha
scalata in sella alla sua bici e il
suo nome è, oggi, ancora quel-
lo di un eroe che porta con sé
un titolo iridato: veronese, di
Novaglie, Alberto Limatore,
campione di bike trial. «Il mio
primo ingresso nel mondo dei
Guinnessdeiprimatièavvenu-
to grazie a questa grande sfida

in Valstagna che ho vinto in 5
ore e 15 minuti, senza mai ap-
poggiare i piedi a terra, man-
giandoebevendo in equilibrio
su me stesso, un corpo unico
con la bici. «L’obiettivo di par-
tenza», racconta Alberto, «era
quello di superare il record
precedente di 1200 gradini.
Una volta andato oltre, senti-
vocheavreipotutofareancora
di più e non ho voluto accon-
tentarmi. Salii e i gradini di-
ventarono 3.000: fisicamente
eromolto provato e lemie ma-
ni incominciavano ad essere
semprepiùaggrovigliateacau-
sa dei crampi. La vista era ap-
pannata ma dovevo continua-
re. Il mio amico Giorgio Mon-
taldi, sempre con me durante
le gare in tutti questi anni, mi
spronava a non mollare. Sono
arrivato a quota 4.000, ma
noneraancorafinita.Neman-
cavano 444 e di dieci, in dieci,
sonoarrivato incima.Eroal li-
mite dello svenimento», am-
mette Alberto, «ma sono riu-
scito a rimanere lucido. Ho
perso tre chili, riempiti dalla
soddisfazione finale che mi ha
nutrito e mi ha fatto sentire
davvero "a due metri dal cie-
lo"». Uno sport che parte da
lontano, quando Alberto ave-
va8anni.«Seguivomiopadre,
campioneditrial,quandousci-
va con la sua moto assieme
agliamiciperallenarsioperfa-
re gare e, mentre tutti scorraz-
zavano a motori accesi e robo-
anti, io e gli altri bambini ci di-
vertivamo a imitarli con le no-
strebiciclette, fingendodiesse-
re già grandi. A poco a poco
più che un gioco, è diventata
unaverapassionequellaperla
bici e il "salto agli ostacoli", co-
sì ho frequentato una scuola
in Francia e poi, accompagna-
to e supportato da mio padre,
ho incominciato a partecipare

alle prime competizioni. Sono
arrivati iCampionati Italiani e
poi gli europei. Avevo 15 anni
quando vinsi la Coppa del
mondo su prova unica a Jeso-
lo. Per cinque anni, poi, ho ab-
bandonato la bici per provare
a seguire le orme di mio padre
insellaaunamotoda trial,ma
la nostalgia del primo amore
mi colse e mi riportò indietro,
così per venticinque anni ho
giurato fedeltà a questa disci-
plina».Unmatrimoniosporti-
vo di tutto rispetto e … corag-
gio a portarlo avanti? «Non
serve avere coraggio, perché,
come tutti gli altri sport, an-
che questo si impara. Due so-
no le caratteristiche necessa-
rie per affrontare il bike trial:
la costanza e, soprattutto, la

concentrazione.Cisidevealle-
nareassiduamenteecontinua-
mente, in buone o in cattive
condizioni atmosferiche e»,
confessa Alberto, «a volte di-
ventatuttopiùdifficilesecapi-
ta di dover saltellare sotto la
pioggia o sulla neve. La cosa
più importante è controllare
ognimovimentoconmentelu-
cidaeattenta,percapire latec-
nica giusta da seguire in quel
preciso momento di fronte al-
l’ostacolo, sia esso naturale o
artificiale.Lemodalitàdiazio-
ne sono varie e possono essere
costantemente affinate e mi-
gliorate,eccoperché,dopotan-
ti anni, riesco ancora a stupir-
mi e a vivere emozioni nuove
perché ogni prova è sempre
unasorpresa». •

Insegnante

ALTRI SPORT

TRIATHLON. Tuttopronto perla30ªedizionedella gara diBardolino

ADante Armanini arriva
l’oscardell’organizzazione

AlbertoLimatorehascalatoinsella
allasuabiciilpercorsoversoilcielo
edèentratonelGuinnessdeiprimati
dopo5oredipedalateconsecutive

Unavvincentesaltoa CastelSan Pietrocon losfondo dell’Adige

Paola Speri

Il nome di Dante Armanini è
ormai indissolubilmente lega-
toalla storiadel triathlon.È lui
il deus ex machina dell'olimpi-
co più amato in Italia e lo con-
ferma l'Oscar del triathlon che
gliè statoconsegnatoaMilano
inqualitàdiorganizzatoredel-
la più bella gara che si svolge
nelnostropaese.
Quest'annoiltriathlondiBar-

dolino, chesi svolgerà il22giu-
gno, festeggerà il suo trentesi-

mo compleanno e lui c'è sem-
prestato,findallaprimaedizio-
ne, quella organizzata in colla-
borazione con Camillo Camet-
ti, con partenza dal centro di
Verona centro e arrivo alla cit-
tadina lacustre. Organizzare
unamanifestazionecomequel-
ladi Bardolino richiede un im-
mensoimpegno.
«Sì,confermaDanteArmani-

ni,«èunafaticaveramenteesa-
gerataperchébisgonaorganiz-
zare tregare inuna.Ma ioamo
questo sport e la soddisfazione
di vedere tanti atleti e tanti

spettatori così felici, mi ripaga
di tanti sacrifici».

Perché Bardolino ha vinto la
concorrenza di gare blasonate
come quella di San Remo, Rimi-
ni, Viareggio e Venezia?
Credo perché a parità di costo
di iscrizione, diamo molto più
deglialtriinriferimentoaservi-
ziepremi.
Per fare un esempio, aBardo-

lino chi vuole può andare a ca-
saconlacopiadelleclassifiche.
In quel giorno stampiamo una
cosacomeventimilafogli.Inbi-

cipoi,pergarantire ilmassimo
della correttezza noi facciamo
duecontrolli lungo il percorso.
Non in tutte le gare li fanno. E
poi abbiamo l'elicottero per le
riprese, contatto satellitare, le
immagini in diretta sul mega-
schermo. Per non parlare poi
deigadgete ilpastaparty.

E tu, come riesci a fare tutto
questo?
Mettendoci tanti soldi, tanto
impegno, tutto il mio tempo li-
bero,ilcuoreelapassione.Eov-
viamente coinvolgendo uno
staff di collaboratori affidabili,
serie responsabili, senza iqua-
li non potrei fare proprio nulla
dicosì significativo.

Cosa pensi di fare per festeg-
giare il trentesimo complean-
no della tua creatura?

Ripeteretuttociòcheabbiamo
fatto in passato, ponti compre-
si per far attraversare gli atleti
senza intralciare la viabilità.
Faremo poi un mega ponte
spettacolare in zona del cam-
bio bici. Ponti del genere li ho
visti solo inoccasionedelmon-
diale.Saràunospettacolo.

Tu sei uno sportivo, quale è lo
sport che in assoluto preferi-
sci?
Me ne piacciono tantissimi, il
triathlon, il duathlon, l'atleti-
ca,ma quello che miha regala-
to maggiori soddisfazioni co-
me atleta è senza dubbio il ci-
clocross.

Qual è l'edizione del triathlon
di Bardolino che ti è piaciuta di
più?
Laprossima.•

Eroallimite
dellosvenimento
mamisono
mantenutolucido
anchesugliultimi,
durissimiscalini

L’IMPRESA.Laprodezza dell’atletadi Novagliesull’Altopianodi Asiago

Conla bike vola
sui4.444gradini
eottiene ilrecord

AlbertoLimatore sulla suabici trial all’ennesimaimpresa dellasua lungacarrieracon l’ingressonei Guinnessdeiprimati

Ilriconoscimento aDanteArmanini consegnatodal djLinus
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